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cinema

LUGaneSe

CineStAr MUltiCineMA
Via ciani 100
0900 55 22 02 (fr. 1 al minuto iVA inclusa, da rete fissa)

BaBY BOSS 14.45

BaYWaTcH 15.00, 18.00, 20.45

DieTRO GLi OccHiaLi BiancHi 20.30

FamiGLia aLL’imPROVViSO15.00, 18.00, 20.50

i PUFFi - ViaGGiO neLLa FOReSTa SeGReTa
14.25

inSOSPeTTaBiLi SOSPeTTi 20.55

PiRaTeS OF THe caRiBBean:
SaLaZaR’S ReVenGe inglese, i 17.20

PiRaTi Dei caRaiBi: La VenDeTTa Di SaLaZaR
14.55, 18.00, 20.20

4dX 3d 14.50, 17.45, 20.40

WOnDeR WOman 16.45

lUX Art hoUSe Via Motta 61
091 967.30.39
www.luxlugano.ch
L’eSeRciTO PiÙ PiccOLO DeL mOnDO 20.30

BeLLinZOneSe

ForUM Viale Stazione
0900 000 222 (fr. 1 al minuto iVA inclusa)

aLien: cOVenanT 18.00

BaYWaTcH 16.10, 20.25

PiRaTi Dei caRaiBi: La VenDeTTa Di SaLaZaR
3d 14.00, 20.15

WOnDeR WOman 13.45, 18.00

leVentinA Airolo Viale Stazione 10
aRGenTina spagnolo, d 20.30

Blenio ACQUAroSSA
091 871.17.05
RUe De BLamaGe cH-tedesco, f d 20.30

menDRiSiOTTO

MUltiSAlA teAtro MiGnon & CiAK
Via Vela 21 – 078 948.76.21
Biglietti e prenotazioni: www.mendrisiocinema.ch
BaBY BOSS 16.00

BaYWaTcH 20.30

einFacH LeBen: ViVeRe in SemPLiciTÀ
v.o., i 18.05

i PUFFi - ViaGGiO neLLa FOReSTa SeGReTa
16.00

PiRaTi Dei caRaiBi: La VenDeTTa Di SaLaZaR
15.30, 20.40 / 3d 18.00

THe DReam / SYmPHOnic VaRiaTiOnS -
ROYaL OPea HOUSe 20.15

WOnDeR WOman 18.00

LOcaRneSe

riAlto il CineMA V. San gottardo 1,
Muralto – 0900 01 30 13 (fr. 1 al minuto)

BaYWaTcH 16.10, 20.40

einFacH LeBen: ViVeRe in SemPLiciTÀ
tedesco, i 18.25

i PUFFi - ViaGGiO neLLa FOReSTa SeGReTa
16.00

PiRaTeS OF THe caRiBBean:
SaLaZaR’S ReVenGe inglese, i 18.00

PiRaTi Dei caRaiBi: La VenDeTTa Di SaLaZaR
15.40 / 3d 20.20

ScaPPa - GeT OUT 20.30

THe ciRcLe 18.30

otello ASConA Via Papio
091 791.03.23
BaBY BOSS 15.30

THe DReam / SYmPHOnic VaRiaTiOnS -
ROYaL OPea HOUSe 20.15

WOnDeR WOman 17.25

aGenDina
la trovate nel nostro

inserto settimanale eXtra

Il rally del Ticino
e il nostroGoverno
zxy Il Dipartimento del territorio ha dira-
mato il 22maggiouncomunicato stampa
con le raccomandazioni su come com-
portarsi in casodi inquinamentoeccessi-
vo da ozono. Si tratta dell’inquinamento
atmosferico che il Piano cantonale di ri-
sanamento dell’aria combatte con la di-
sposizione che qualsiasi manifestazione
motoristica è vietata negli agglomerati e
nelMendrisiotto dopo il 15 giugno (ossia
nella stagionecon lemaggiori concentra-
zioni di ozono).
Tre delle sei raccomandazioni del dipar-
timento sul contributo che ognuno può
prestare per ridurre le emissioni concer-
nono il traffico automobilistico: Eccole:
spostarsi a piedi, in bicicletta o con i tra-
sporti pubblici, rinunciando all’uso
dell’automobile; evitare l’utilizzo dell’au-
to per tragitti non indispensabili e in ge-
nerale servirsi di veicoli a basse emissio-
ni; condividere l’auto con una o più per-
sone anziche viaggiare da solo.
Presupponendo la coerenza del Diparti-
mento del territorio con il Consiglio di
Stato deduco che il Consiglio di Stato, so-
stendeno il Rally Ticino del 25 giugno si
aspetta: che i rallisti si spostino tra una
prova speciale e l’altra in bicicletta o con i
trasportipubblici, noleggiandoveicoli sul
postoper leprovespeciali; che ilpubblico
confluisca a piedi o con gli altri mezzi

Tra gli anziani di oggi
poche lemelemarce
zxy Ho letto con crescente disappunto e
incredulità quanto riferito dal giovane
medico dott. Cioffi, (cfr. CdT dello scor-
so 31 maggio), di quanto accadutogli
nella funzionedi tutore dell’ordine,mili-
te della protezione civile, a un crocevia
non proprio qualsiasi, durante la Stralu-
gano. Ora, prima di trarre conclusioni e
fare commenti, la prudenza inviterebbe
a sentire anche l’altra campana, ma, per
come si sono svolti i fatti, la cosa appare
assai problematica.
Motivo per cui i lettori si saranno fatti i
loro giudizi, non da ultimo cestinando e
dimenticando l’accaduto.
Nonè il casodi chi si interessa di anziani
e della loro qualità di vita in un mondo
in continua trasformazione, con nel
cuore e nella mente i ricordi di tempi
passati. Mi permetto qui di tranquilliz-
zare il giovane medico nel dirgli che il
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i GiOcHi

orizzontAli
1. Mare delle Antille - 7. Aiuto a londra - 11. Fuori moda, vecchio - 12. l’attore
Bedi di Sandokan - 13. cima del canton Ticino - 15. Vino con un prefisso - 16.
difficile a trovarsi - 17. Tradisce un timer - 19. lingotti, formelle - 20. le Alpi con
il Monviso - 21. raganelle arboricole - 22. Fiore detto anche giorgina - 23. Prime
lettere di Yale - 24. delle corde... vocali - 25. È tra cavallo e cavaliere - 26. Sue
Proprie Mani - 27. locali in soffitta - 28. unione Professionale Svizzera dell’Au-
tomobile - 29. Approvazione, consenso - 31. la sigla sul crocifisso - 32. uno per
la Merkel - 33. la pianista Montero - 36. come una stanza poco illuminata - 38.
Serial TV divertente - 39. intenso rancore - 40. Sogni... ad occhi aperti.

VertiCAli
1. capo di Stato Maggiore - 2. Persona spregiudicata - 3. Tedesche di coblenza -
4. Brillano nel cielo notturno - 5. il lago Sebino - 6. il dylan di Blowin’ in the wind
- 7. nel Sahara - 8. lo è la persona ottusa di mente - 9. la regista Wertmuller
- 10. un appello solenne - 12. la stilista Mariuccia Mandelli - 14. isolotti corallini
del Pacifico - 18. controspionaggio statunitense - 19. Bosco di alberi... da carta
- 20. la discesa delle orde barbare - 22. Mandato... ad operare - 23. Ventesima
lettera greca - 25. Società in breve - 26. consumo eccessivo ingiustificato - 27.
Si festeggiano il primo novembre - 28. non divisi, compatti - 30. canzone vocale
tedesca - 31. Varietà di giglio - 34. Banca della Svizzera italiana - 35. ganci da
pesca - 37. Finiscono davvero.

reBuS (frase 9, 8)

SudoKu Facile Medio

Le SOLUZiOni del nuMero PrecedenTe

Cruciverba

rebus

Sudoku

(9, 7)
P re muro So sud dito = PRemUROSO SUDDiTO
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LaBrexit,Trump,laSvizzerael’Europa

L’ 8 giugno si voterà nel Regno
Unito per eleggere il Parla-
mento e per confermare il
primo ministro conservatore

Theresa May (fautore di una «hard»
brexit) oppure se eleggere come primo
ministro il laburista Jeremy Corbyn
(fautore di un «soft» brexit). Le elezioni
sono state anticipate di tre anni e volu-
te fortemente da Theresa May per cer-
care di consolidare la sua leadership e
per affrettare quanto già avviato il 29
marzo scorso, data che ha avuto inizio
ufficialmente la Brexit e che dovrà con-
cludersi entro il 29 marzo 2019 rispet-
tando la volontà popolare del 23 giu-
gno 2016.
L’esito del 8 giugno non è scontato (co-
sì come non lo era il referendum del
«leave» voluto dai conservatori) ma il
risultato di esso riguarderà le sorti di
milioni e milioni di europei (compresi
svizzeri, britannici, italiani, tedeschi,
ecc). La permanente e duratura crisi
economica in Europa, il perdurare di
atti terroristici (Manchester il 22 mag-
gio scorso e Londra sabato 3 giugno), il
peggioramento del clima atmosferico e
il continuo flusso di persone che fuggo-
no da luoghi devastati dalla fame e
dalle guerre impone sessioni ed incon-
tri governativi permanenti e sovrana-
zionali e l’adozione di decisioni comu-
ni.
È un’illusione, a mio avviso, credere
che si possa combattere il terrorismo
senza unire le banchedati dei singoli
Paesi e senza la creazione di una «in-

telligence» sovranazionale che apporti
risorse, sforzi, ricerca e sviluppo in co-
mune. Lo stesso vale anche per arresta-
re il fenomeno delle migrazioni (oggi
verso l’Europa, ieri dall’Europa verso
le Americhe) e per cercare di conferire
almeno un posto di lavoro a tutti per
una conduzione di vita dignitosa in un
mondo più salutare.
Lo straordinario successo della marcia
per l’Europa del 25 marzo scorso a
Roma con oltre 10 mila manifestanti
pro-Europa ad oscurare i pochi pre-
senti sovranisti e stop euro e le recenti
elezioni in Austria, Olanda e Francia
hanno dimostrato che la frana apertisi
con Brexit non si sta trasformando in
una voragine.
Dopo il G7 di Taormina, la cancelliera
tedesca Angela Merkel chiede più Eu-
ropa perché convinta che «chi si limita
a vedere le cose a livello nazionale e
non ha una visione del mondo sbaglia
strada» ed il suo rivale Schulz è d’ac-
cordo sulla necessità di rilanciare la
costruzione europea.
In altre parole, l’Europa non deve più
fare affidamento sugli altri (NATO e
USA) bensì solo su se stessa e prendere
in mano il proprio destino creando
quelle procedure e istituzioni tipiche di
un ordinamento federale già in parte
avviate.
Se l’UE sarà sempre più unita e com-
patta nel pieno rispetto degli attuali
Trattati saprà sicuramente completare
quella unione monetaria con l’unione
economica, di bilancio e fiscale, saprà

finalmente creare la difesa comune eu-
ropea, saprà affrontare l’enorme flusso
migratorio e salvaguardare l’ecositema
per il futuro dei nostri figli così come in
passato ha saputo ratificare diversi
trattati, istituire un parlamento euro-
peo democraticamente eletto e creare
una moneta unica con una banca cen-
trale sovranazionale permettendo
all’Europa comunitaria di vivere in
pace per oltre 60 anni.
Allo stesso tempo l’elezione di Trump
alla Casa Bianca che schiera gli Stati
Uniti dalla parte del protezionismo,
unilalteralismo e nazionalismo dimo-
strato dal recente passo indietro di
Trump sugli accordi di Parigi sul clima
mondiale; ma tutto ciò, al contrario,
sta compattando l’Europa ad eccezio-
ne del Regno Unito che crede, ancora
una volta, all’isolazionismo.
Il periodo storico che stiamo vivendo
tra Brexit e Trump potrebbe segnare lo
spartiacque tra chi desidera un ritorno
agli egoismi, ai localismi e ai naziona-
lismi perché convinti che «solo da soli
ci si salva» e tra chi, invece, auspica
«più integrazione tra i governi e i po-
poli perché consapevoli che uniti si
possano meglio affrontare tematiche
per proteggere i propri cittadini».
L’Europa in passato ha saputo reagire
alle politiche della Thatcher e di Rea-
gan, vedremo tra breve come saprà
reagire alla Brexit (hard o soft?) e a
Trump.

* dottore in scienze politiche
e consulente in proprietà industriale

espressamente consigliati; che il Consi-
glio di Stato reputa le prove speciali alla
streguadi tragitti indispensabili effettuati
con veicoli a basse emissioni e che infine
si aspetta che i rallisti condividano la loro
autonelle prove speciali con altri passeg-
geri chenecessitanodi percorrere la stes-
sa tratta.

luca Vetterli, Bellinzona

benessere odierno l’hanno costruito le
generazioni passate che il «tutto e subi-
to» mai lo hanno conosciuto. Al contra-
rio, proprio gli anziani figli dell’imme-
diato dopoguerra, quindi compresi nel
contoda lui fatto, hanno vissuto il Ticino
povero sorretto, per la maggior parte di
loro, da un settore primario di fatiche e
sacrifici. Sono pertanto convinto testi-
mone del fatto che gli anziani di oggi si
prodigano nel volontariato, qualsiasi es-
so sia, anche quello di aiutare i giovani
indifficoltà, giovani che faticano e fanno
sacrifici in un complicatomondo del la-
voro.
Purtroppo, anche tra gli anziani ci sono
le mele marce. A mio giudizio sono po-
chissimi ma, comunque, mai mi sarei
aspettato un comportamento come
quello descritto.
Mi rincresce che un giovane, delegato a
prestare un servizio di pubblica utilità,
in un posto che si è voluto definire, quel
giorno a forte concentrazione di mele
marce, sia stato vittima di insulti. Per la
qual cosa disgustosa e offensiva ci si de-
ve scusare.
Forse il caldo o altri elementi hanno
concorso ad accentuare una maleduca-
zione inspiegabile e assai strana per la
categoria. Prendo nota che un concitta-
dino in uniforme della Protezione civile
si sia trasformato, durante qualche ora,
in un parafulmine per altrettanti concit-
tadini trasformatisi, a loro volta e tempo-
raneamente si spera, inmelemarce.

renato ramazzina,Bellinzona


